
 
 
 
 
 
A  Pratonevoso  60 profughi sbarcati a Lampedusa 

PROTESTE DEI CITTADINI: VIA DI QUA!  
 
Sono ragazzi tra i venti e i trenta anni. Sono 
arrivati dalla Libia, hanno affrontato il 
viaggio sui barconi e fortunatamente sono 
sbarcati a Lampedusa. Alcuni di loro si 
trovavano sul barcone incagliato sugli scogli 
nei giorni scorsi e sono stati salvati dagli 
abitanti di Lampedusa   
Poi il viaggio in nave fino a Genova e l’arrivo 
a Pratonevoso dove un albergo aveva dato 
la disponibilità ad accoglierli.  
Sono nigeriani, ivoriani, congolesi, 
senegalesi. Lavoravano tutti in Libia da 
dove sono fuggiti a causa della guerra e del 
rischio di essere confusi con i mercenari 
africani di Gheddafi. Hanno perso tutto: 
casa, lavoro, famiglia, amici. Hanno 
rischiato sotto i bombardamenti e i proiettili 
e poi nel viaggio in mare.  
Forse pensavano che le loro sofferenze 
potessero essere finite e invece ….. 
Ad accoglierli hanno trovato i cittadini decisi 
a bloccare il loro arrivo.  
Le forze dell’ordine sono riuscite a far 
scendere i profughi dal pullman e farli 
entrare nell’albergo: ognuno di loro aveva 
con sé solo un sacchetto di plastica con 
poche cose avute dalla Croce Rossa di 
Torino. 

Ma da parte 
della gente 
nessuna pietà. 
Gli abitanti 
dicono : ”Pratonevoso è un posto turistico e 
i profughi se ne devono andare perché 
altrimenti nessuno verrà quest’estate in 
vacanza. E poi la nostra sicurezza…” 
I profughi trattati come la spazzatura: non 
siamo razzisti, ma qui non devono stare; è 
meglio se stanno in un altro Comune, in 
un’altra Provincia. 
I profughi che danno fastidio perché 
potrebbero impedire di fare soldi. 
I profughi che danno fastidio perché 
potrebbero forse, chissà, fare qualcosa che 
non ci piace. 
Qualcuno si ricorda che si tratta di essere 
umani? 
Qualcuno ha pensato che sono loro ad 
avere tanti problemi e tanta paura per 
quello che hanno passato e per il loro 
futuro? 
 
Che differenza di umanità tra gli abitanti di 
Lampedusa e quelli di Pratonevoso! 

 

A Racconigi 25 profughi da Lampedusa 

SOLIDARIETA’ DAI CITTADINI 
 

Anche a Racconigi sono arrivati dei profughi dalla Libia. Sono 25 
somali, uomini, donne e un bimbo di pochi mesi. Sono stati accolti in 
una struttura di proprietà di un ente religioso che si occupa di disabili. 
Anche loro sono arrivati stremati dal viaggio in mare e dal 
trasferimento fino  a Racconigi. 

Siamo contenti di poter dire che 
l’accoglienza dei racconigesi è 
stata buona. In molti si sono attivati 
per procurare loro vestiti e il 
necessario per vivere 
dignitosamente. Molti chiedono se 
possono fare qualcosa per loro. 
Molti vanno  a trovarli e non li fanno 

sentire soli in un posto 
sconosciuto. 
 
A Racconigi nessuno ha 
sollevato problemi per la 
propria sicurezza o per paura 
che i turisti non arrivino più. 
Hanno prevalso la solidarietà,  
l’umanità e la compassione per 
persone che non hanno nulla e 
hanno di fronte un futuro pieno 
di incognite e di difficoltà
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SENTENZA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA 

NO AL CARCERE PER I CLANDESTINI CHE NON LASCIANO L’ITALIA 
 

Bocciate le pene detentive previste dalla legge 

italiana (pacchetto sicurezza) perché sono  in 

contrasto con la direttiva europea sui rimpatri  

L’Italia non può incarcerare i clandestini, se non 

hanno commesso altri reati, solo perché non riesce a 

rimpatriarli. 

Quindi il reato di clandestinità non può essere punito 

con il carcere.  

E’ un duro colpo alla politica della Lega e del centro 

destra che puntano solo su leggi repressive per fare 

propaganda e convincere i cittadini che operano per difenderli “dalla paura dello straniero” che 

loro stessi continuano a creare. 

Sarebbe importante che Maroni e i suoi si fermassero a riflettere sulla utilità delle loro leggi e 

sulla possibilità di affrontare l’immigrazione puntando su azioni di integrazione e di 

accoglienza. 

Invece ancora una volta Maroni non fa altro che lamentarsi: l’Europa è brutta e cattiva secondo 

lui, perché gli boccia le leggi.  

 

Sanatoria 2009 
ANCHE CHI AVEVA LA DOPPIA ESPULSIONE PUO’ AVERE IL PERMESSO 
 
Il Consiglio di Stato (massimo organo della 

giustizia amministrativa) il 10.5.2011, ha stabilito 

che la “doppia espulsione” non è ostativa, cioè non 

impedisce la regolarizzazione prevista dalla 

sanatoria delle colf e badanti del settembre 2009. 
Cosi viene messa la parola fine alla circolare del 

Capo della polizia – Manganelli – che disponeva la 

non ammissibilità alla regolarizzazione dello 

straniero che non aveva rispettato l’ordine di 

lasciare l’Italia con la prima espulsione ed era poi 

stato nuovamente fermato.  
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FLUSSI 2011 
 
Sono già state convocate in Prefettura le 
persone straniere che a gennaio hanno 
fatto domanda di conversione del permesso  
stagionale o per studio per trasformarlo in 
permesso per lavoro. In queste settimane la 

prefettura sta rilasciando i nulla osta per i 
lavoratori stagionali chiamati dalle aziende 
agricole per i lavori di raccolta frutta e nelle 
vigne. Bisognerà quindi attendere l’estate 
per le domande di lavoro domestico. 

 
CITTADINANZA A RAGAZZI STRANIERI 
NATI IN ITALIA 
 
La legge italiana non dà la cittadinanza a chi nasce in 
Italia, ma al compimento dei 18 anni si può chiedere 
la cittadinanza. ATTENZIONE!  
La domanda di cittadinanza deve essere presentata 
al Comune di residenza PRIMA DI COMPIERE 19 
ANNI.  
Se si fa passare questa data non si ha più diritto alla 
cittadinanza per nascita in Italia. Ricordarsi quindi di 
chiedere la cittadinanza appena compiuti 18 anni. 
Non si devono presentare documenti. L’ufficio 
anagrafe provvederà a verificare la residenza 
continuativa in Italia dalla nascita e poi iscriverà la 
persona nelle liste dei cittadini italiani. 

 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI (730 o UNICO) : PERCHE’? 
 

Ultimi giorni utili per prenotarsi. Da ricordare che: 
 

 la dichiarazione dei redditi e’ obbligatoria per  i lavoratori dipendenti che hanno lavorato da piu’ datori 
(quindi hanno più di un CUD) o hanno  CUD di azienda + CUD dell’ INPS per  la disoccupazione 

 

 la dichiarazione dei redditi e’ obbligatoria per colf e badanti 
 

 la dichiarazione  dei redditi non e’ obbligatoria per i lavoratori dipendenti da un unico datore  per l’intero 
anno 

 

Tutti i lavoratori possono avere dei VANTAGGI  facendo la dichiarazione dei redditi. 
Infatti si può avere diritto a DEDUZIONI  e DETRAZIONI. 

 

- contributi INPS per colf e badanti 
- assegni al coniuge e figli in caso di separazione o divorzio 
- spese mediche e di assistenza per portatori di handicap 
- quota sanitaria assicurazione auto 
- spese mediche (visite mediche, farmaci, analisi, occhiali, dentista, ..) 19% 
- assicurazioni: auto, vita, infortuni; 19% 
- interessi mutuo casa 19% 
- spese per ristrutturazione della casa 
- spese scolastiche: tasse scolastiche per università e scuole superiori; 19% 
- spese per asilo nido sia pubblico che privato; 19% 
- spese sportive per minori: 19% 
- detrazioni fiscali per familiari a carico ( anche se sono nel paese di origine) 
- RIMBORSO IMPOSTA PAGATA SU LAVORO STAORDINARIO E NOTTURNO dal 2008. 
- BONUS CANONE AFFITTO ( 300 euro o 150 euro in base al reddito 
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Anche nel 2011  
ROMENI E BULGARI EUROPEI A META’ 

E’ stato confermato anche per il 2011 il regime transitorio per i lavoratori cittadini della 
Romania e della Bulgaria. Questo significa che potranno liberamente lavorare nei settori 
edilizio, metalmeccanico, agricolo, alberghiero, domestico. 
Per assumere una persona romena o bulgara per altri lavori il datore di lavoro deve chiedere il 
nulla osta allo Sportello Unico Immigrazione. 
 
Contratto Commercio 
DISCRIMINAZIONE PER GIOVANI STRANIERI 
La CGIL non ha firmato. Ma CISL e UIL hanno firmato un brutto accordo nazionale per il settore 
del commercio a livello di aumenti economici e di orari di lavoro (aumento di 10 euro e 
domenica obbligatoria). Ma non basta!! Nel nuovo contratto è previsto un anno in più di 
apprendistato ( fino a 34 anni) per i lavoratori stranieri giustificato dalla necessità di una 
formazione per l’apprendimento della lingua italiana. 
Si tratta di una norma discriminatoria che non tiene conto del fatto che molti ragazzi stranieri 
sono nati in Italia, hanno fatto tutte le scuole in Italia, hanno diplomi italiani. Non importa, la 
scelta è stata penalizzare gli stranieri. 
E’ una vergogna. E’ una vergogna che CISL e UIL hanno accettato. 
 
I nostri Sportelli Stranieri sono aperti nei giorni: 
 
Alba    lunedì ore 15,30 –19 
Bra    lunedì ore 10 – 13,30 
Cuneo   giovedì ore 15,30 - 19 
            venerdi ore 10 -13                                    
Dronero   giovedì ore 16 -19 
Fossano   martedì ore 15,30 – 18,30 
Mondovì   giovedì ore 10 – 13,30 
Racconigi   martedì ore 10 – 13,30  
Saluzzo   venerdì ore 16,30 – 19 
Savigliano   mercoledì ore 16,30 – 19  
 
Per pratiche di: 
RILASCIO E RINNOVO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO, RILASCIO E AGGIORNAMENTO DELLA 
CARTA DI SOGGIORNO, RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE, CITTADINANZA. 
Per informazioni e aiuto per : 
FLUSSI, SANATORIA, PRATICHE FERME IN QUESTURA, SITUAZIONI DI CLANDESTINITA’. 
La CGIL ha una convenzione con un AVVOCATO per PROBLEMI RELATIVI ALL’IMMIGRAZIONE. 
Per informazioni e  appuntamenti tel. 3357757187 
 

REFERENDUM   VOTARE    4    SI 
Gli stranieri diventati cittadini italiani hanno diritto di voto.  

Il 12 e 13 giugno è IMPORTANTE andare a votare e votare  

 SI per tutte 4 le schede che ci saranno date. 

Votare SI significa votare perché l’acqua resti pubblica, perché non si facciano centrali 
nucleari e perché Berlusconi venga processato con regole uguali a tutti gli altri cittadini. 
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